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La fotogra!a nel diritto italiano

Le norme a tutela delle opere fotogra!che sono state introdotte nella legge sul diritto d’autore del 1941 
soltanto alla !ne degli anni Settanta quando anche la fotografia ha assunto dignità autonoma di opera 
creativa protetta dal diritto d’autore.
La legge italiana sul diritto d’autore protegge (a) con un diritto primario d’autore le opere fotografiche 
(art. 2, n. 7, LDA) e quelle espresse con procedimento analogo a quello della fotogra!a e (b) con un 
diritto connesso le semplici fotografie ovvero le immagini di persone o di aspetti, elementi o fatti della 
vita naturale e sociale, comprese le riproduzioni di opere dell’arte !gurativa e i fotogrammi delle pellicole 
cinematogra!che (art. 87 LDA). (c) La fotografia documentale invece non gode di alcuna protezione 
(art. 87, ultima parte, LDA).
I diritti di utilizzazione economica dell’opera fotografica durano per tutta la vita dell’autore sino al 
settantesimo anno dopo la morte dell’autore. Il diritto esclusivo sulle fotogra!e semplici dura invece 
vent’anni dalla produzione della fotografia. 
Nel caso di opere fotografiche i diritti economici d’autore sono quelli individuati agli artt. 12 e ss. della 
legge sul diritto d’autore (riproduzione, elaborazione, comunicazione al pubblico, distribuzione, etc.), 
fermi restando i diritti morali d’autore (artt. 20 e ss.). Per le semplici fotografie spetta al fotografo il 
diritto esclusivo di riproduzione, diffusione e spaccio della fotografia; è salvo il consenso della 
persona ritratta. Inoltre relativamente alle fotogra!e riproducenti opere dell’arte figurativa, sono salvi 
i diritti d’autore sull’opera riprodotta. 
Regole particolari si applicano alla semplice fotogra!a ottenuta nel corso e nell’adempimento di un 
contratto di lavoro e a quella eseguita su commissione. La cessione del negativo o di analogo mezzo di 
riproduzione della fotogra!a semplice comprende, salvo patto contrario, la cessione dei diritti 
economici (riproduzione, diffusione e spaccio della fotogra!a semplice), sempreché tali diritti spettino al 
cedente. Gli esemplari della fotogra!a semplice devono riportare correttamente le indicazioni relative ai 
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Vintage e ristampe violano i 

diritti del collezionista? Il 

caso William Eggleston

 Nel mese di aprile 2012, il collezionista 
americano Jonathan Sobel ha proposto un’azione 
giudiziaria contro il celebre fotografo William 
Eggleston per la vendita, nel corso di un’asta di 
Christie’s a New York, il 12 marzo 2012, di otto 
immagini fotografiche (ristampe), in quanto 
realizzerebbe una violazione della tutela accordata 
ai “consumatori” del mercato dell’arte e un grave 
danno economico al collezionista. 

Le ristampe infatti sarebbero state identiche 
alle fotografie originali che Eggleston aveva 
creato in precedenza a tiratura limitata (edizioni 
limitate) e che Sobel aveva acquistato in parte da 
Christie’s e da altri venditori. La principale 
motivazione d’acquisto delle fotogra!e da parte di 
Sobel è che si trattava di edizioni limitate per 
volontà dell’artista. Prima della vendita di 
Christie’s del marzo 2012, una immagine di una 
edizione limitata di fotogra!e di Eggleston è stata 
venduta in asta per più di $250.000.

Le fotografie in edizioni limitate – come 
sostiene la difesa di Sobel – sono considerate dai 
conoscitori dell’arte, da rinomati musei 
internazionali, dalle principali case d’asta e da 
riconosciuti collezionisti come opere iconiche di 
questo genere.  Le fotogra!e delle edizioni limitate 
sono “vintage” e prodotte da Eggleston dai 
negativi in tempi vicini alla stessa realizzazione 
dello scatto fotografico. Le ristampe, invece, 
sebbene identiche alle edizioni limitate per 
l’immagine riprodotta, sono state realizzate da 
Eggleston in digitale in tempi più recenti e 

distanti dallo scatto fotografico da !le elettronici 
o da scansioni di vecchie stampe fotogra!che e 
sono state prodotte con una stampante a getto 
d’inchiostro. Anche se in formato più grande 
r i spet to a l le v in tage , le r i s tampe sono 
indistinguibili rispetto alle edizioni limitate alla 
percezione dell’occhio umano. 

La vendita all’asta di Christie’s di 36 fotogra!e 
di Eggleston (ristampe e altre fotogra!e) ha 
realizzato un totale di $5.903.250. Come 
conseguenza della vendita delle ristampe, la difesa 
di Sobel ritiene che il valore economico, risultante 
dall’unicità delle fotografie delle edizioni limitate 
acquistate da Sobel, è sostanzialmente diminuito; 
pertanto Sobel ha chiesto il risarcimento dei danni 
derivanti dalla violazione da parte di Eggleston 
della Arts and Cultural Affairs Law dello Stato 
di N.Y. che regola la produzione delle opere in 
edizioni limitate; della falsa rappresentazione delle 
fotogra!e in edizioni limitate acquistate da Sobel 
come opere a tiratura limitata e dall’ingiusto 
arricchimento dell’artista conseguito dalla vendita 
delle ristampe e ha chiesto che ad Eggleston sia 
impedita ogni futura vendita di ristampe o di 
immagini simili che derivino dalle edizioni 
limitate. 

La difesa di Eggleston sostiene invece che il 
fotografo ha il diritto di riprodurre la propria 
opera in un numero di ristampe che egli ritenga 
opportuno o artisticamente giusti!cato realizzare. 
Quando Eggleston ha deciso di stampare le proprie 
fotogra!e in edizioni limitate negli anni 70 e 80 la 
tecnologia digitale non era ancora utilizzata. Il 
legale di Eggleston, John Cahill, ha affermato che 
l’artista ha il diritto di esplorare questo nuovo 
mezzo oggi a distanza di tanti anni dal proprio 
lavoro iniziale anche utilizzando questo mezzo per 
fare delle versione più grandi (formato poster) 
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crediti (nome del fotografo e della ditta da cui il fotografo dipende o del committente, la data dell’anno 
di produzione della fotogra!a, il nome dell’autore dell’opera d’arte fotografata). 
Nell’ambito delle utilizzazioni libere, è stata introdotta di recente una nuova norma (art. 70-bis LDA) in 
base alla quale è consentita la libera pubblicazione attraverso internet, a titolo gratuito, di immagini a 
bassa risoluzione o degradate, per uso didattico o scientifico e solo nel caso in cui tale utilizzo non sia 
a scopo di lucro. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, sentiti il Ministro della 
pubblica istruzione e il Ministro dell’università e della ricerca, previo parere delle Commissioni 
parlamentari competenti, sono de!niti i limiti all’uso didattico o scienti!co. 
Le opere fotogra!che in!ne sono soggette al pagamento dei compensi, ove dovuti, per l’applicazione del 
diritto di seguito (art. 144 e ss. legge sul diritto d’autore).
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delle precedenti fotogra!e in edizione limitata. Una 
edizione limitata – sempre per Cahill – è una 
collezione di oggetti materiali ma l’artista 
possiede il copyright delle opere fotografiche di 
per sé considerate. “Non esiste nessuna legge che 
impedisca all’artista di creare ulteriori opere da 
una stessa immagine”. Cahill ha inoltre 
sottolineato che, salvo rare eccezioni, Eggleston 
non ha mai venduto le sue opere come edizioni 
limitate, ma piuttosto vorrebbe continuare a 
ritenere il proprio diritto di stampare immagini 
sulla base del proprio lavoro e inclinazione artista 
del momento. E’ ancora troppo presto per 
comprendere quali saranno le conseguenze sul 
mercato ma il caso Sobel v. Eggleston pone una 
domanda: le opere digitali sono qualcosa di 
differente dalle fotografie originali? Secondo gli 
specialisti di Christie’s le immagini digitali sono 
qualcosa di completamente nuovo rispetto al lavoro 
precedente di Eggleston e sono vendute sul 
mercato come opere d’arte contemporanea 
destinate al mondo del collezionismo di arte 
contemporanea. Ma l’avvocato di Sobel, Thomas 
Danziger, non è d’accordo “They think making it 
bigger makes it different, but that’s not true”!

Fonte: The Center for Art Law (formerly Cardozo Art Law), 5 
April, 2012, www.itsartlaw.com

Le immagini del design: il 

caso Getty Images

Getty Images ha recentemente proposto 
appello contro la decisione del giudice del 
Tribunal de Grand Instance di Parigi che 
potrebbe creare un importante precedente nel 
settore della vendita di immagini da parte di 
banche dati come Getty Images, Corbis e simili 
agenzie nel mondo. La notizia è apparsa sul 
British Journal of Photography. 

Il caso è stato avviato da Pernette Martin-
Barsac e Jacqueline Jeanneret Gris, rispettivi 
eredi e titolari dei diritti di proprietà intellettuale 
sulle opere dei designers Charlotte Perriand e 
Pierre Jeanneret che hanno collaborato con 
Charles-Edouart Jeanneret, noto come Le 
Corbusier, per la realizzazione di una serie di 

poltrone e divani divenute poi simboli del design 
del XX secolo. 

Le Corbusier Foundation, Pernette Martin-
Barsac e Jacqueline Jeanneret Gris da sempre 
combattono contro la contraffazione di questi 
oggetti simbolo del design (sono infatti noti i 
contenziosi avviati in Italia dai titolari dei diritti) e 
contro le riproduzioni non autorizzate di tali 
oggetti. Infatti, questi oggetti di design, per la loro 
associazione con l’idea di qualità, comfort e lusso, 
sono spesso utilizzati dalle agenzie di pubblicità 
per realizzare campagne di comunicazione di 
prodotti anche di diverso genere, come computer, 
bevande alcoliche, moda e servizi !nanziari. Il plus 
comunicazionale consiste nel ritorno di immagine 
derivante dalla associazione dei celebri oggetti di 
design ai prodotti delle aziende al !ne di 
incrementare le loro vendite sul mercato. 

Non solo per il diritto francese ma anche per il 
diritto italiano non è lecita la riproduzione di 
oggetti del design (così come di opere d’arte) 
senza il consenso dei titolari dei diritti. Ed è 
proprio quello che è accaduto agli eredi di 
Charlotte Perriand e Pierre Jeanneret che hanno 
scoperto che le immagini usate per queste 
campagne commerciali provenivano dalle banche 
dati di Getty Images che vendeva tali immagini 
riproducenti gli oggetti di design senza 
l’autorizzazione degli aventi diritto e senza 
menzionare i nomi dei titolari dei relativi diritti.

Gli eredi dei due designers non desiderano che i 
loro oggetti diventino di “pubblico dominio” 
perché ciò potrebbe avere conseguenze negative 
sul loro valore anche economico e non solo 
iconico. La corte d’appello francese ha precisato 
che non è necessaria l’autorizzazione dei titolari 
dei diritti quando gli oggetti di design sono 
rappresentati in via incidentale e accessoria o 
come sfondo e coreografia rispetto all’immagine 
principale ovvero quando non si tratti di una 
riproduzione dell’oggetto ma l’oggetto è 
contestualizzato in una diversa rappresentazione 
con differente soggetto principale. 

Esistono poi due diritti rispetto alle immagini 
che riproducono oggetti di design: un diritto è 
quello del fotografo e l’altro è quello dei 
designers. Così come il fotografo necessita del 
consenso della persona ritratta nelle sue fotogra!e 
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per la loro vendita, allo stesso modo deve ottenere 
il consenso dei titolari dei diritti di proprietà 
intellettuale sugli oggetti di design e sulle opere 
d’arte raf!gurate nelle immagini fotogra!che. 

La decisione della Corte ha ordinato a Getty 
Images di contattare i propri collaboratori per 
avvisarli dei rischi legali all’uso di oggetti di 
design in contenuti video e fotogra!ci pubblicati in 
banche dati. Getty Images, che tuttavia non 
condivide la posizione del giudice francese, ha nel 
frattempo segnalato ai propri collaboratori oggetti 
di design di Le Corbusier, Ame Jacobsen, Eero 
Aarnio e Mies van der Rohe le cui riproduzioni 
pubblicate nelle proprie banche dati potrebbero 
violare diritti di terzi.

Fonte: The British Journal of Photography, “Getty Images 
Fights Copyright Infringement rulling in French Court”, by Oliver 
Laurent, 23 January, 2012

Disconoscimento della 

paternità di opera !rmata: il 

caso “LOVE”

Nel mese di maggio 2012, un collezionista di 
Monaco, Joao Tovar, ha promosso un’azione 
giudiziaria all’artista americano del movimento 
della pop art, Robert Indiana, noto per la sua 
s c u l t u r a “ L O V E ” p e r i n a d e m p i m e n t o 
contrattuale. 

Tovar ha acquistato nel 2008 da Johan Gilbert, 
il promoter dell’artista, dieci sculture intitolate 
“PREM” (la traduzione di “LOVE” in Hindi), 
attribuite a Indiana con allegati certificati di 
autenticità, riportanti la scritta autografa 
dell’artista “for Tovar” e stimate, nel 2009, $1.5 
milioni. 

Indiana sostiene che la firma sulle sculture è 
stata semplicemente apposta a titolo di “souvenir” 
per il collezionista e dopo circa un anno dalla 
vendita, Indiana ha inviato una lettera di 
disconoscimento della paternità delle sculture 
“PREM”. Tovar ha fatto presente che le stesse 
sculture sono state offerte in vendita a Christie’s 
sia Milano che a Dubai. Parallelamente, nel mese 

di aprile 2012, Indiana ha raggiunto un accordo 
transattivo con Gilbert in base al quale a Gilbert è 
fatto divieto di affermare qualsiasi relazione di 
natura commerciale, contrattuale, professionale e 
artistica con Indiana e il suo lavoro e di sostenere 
che “PREM” è un’opera creata o autorizzata 
dall’artista. Secondo Indiana “PREM” è una 
mostruosità in quanto esteticamente assomiglia ad 
un “refrigeratore”, disconoscendone non solo la 
paternità ma anche il valore artistico. 

Fonte: The New York Times, “Robert Indiana Sued Over a 
Question of False ‘Love’”, by Patricia Cohen, 7 May, 2012

Rimozione e mutamento dello 

spazio espositivo: il caso 

“Star Sifter”

Nel mese di aprile 2012, il giudice federale di 
Manhattan, Robert W. Sweet, ha emesso un 
ordine contro Terminal 1 Group Association, 
sospendendo temporaneamente il piano di 
distruzione della scultura pubblica site speci!c 
dell’artista Alice Aycock intitolata “Star Sifter” 
per sostituirla con alcuni reparti di distribuzione di 
cibi nell’aeroporto JFK di N.Y. Installata presso 
l’aeroporto JFK nel 1998, l’opera di arte pubblica è 
stata esposta per oltre 10 anni. 

Non appena Terminal 1 Group Association ha 
comunicato ad Alice Aycock che avrebbero 
d i s t r u t t o l a s u a s c u l t u r a , l ’ a r t i s t a h a 
immediatamente citato Terminal 1 sostenendo che 
la rimozione del suo lavoro costituisce una grave 
violazione degli impegni contrattuali assunti da 
controparte. Infatti la commissione originaria che 
ha acquisito l’opera ha affermato che la scultura 
non sarebbe stata rimossa dal JFK, fatte salve 
speci!che esigenze che ne avrebbero determinato 
la necessaria rimozione. I legali dell’artista 
ritengono che le circostanze di adibire gli spazi ad 
un fast food non giusti!cano la decisione di 
Terminal 1 di distruggere l’opera; peraltro la 
scultura fornirebbe una soluzione di sicurezza tra 
l’area delle partenze e i controlli di sicurezza dei 
passeggeri. 
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L’artista ha commentato che tutti gli altri 
aeroporti che espongono le sue opere l’hanno 
sempre consultata quando hanno deciso in passato 
di cambiare lo spazio espositivo informandola 
prima e lavorando con spirito collaborativo per 
conservare e reinstallare l’opera in altri siti, 
privilegiando l’opera d’arte rispetto alle esigenze 
commerciali degli aeroporti. 

Solo nel mese di maggio 2012, si è appreso che 
la lite che coinvolge l’artista e Terminal 1 sarà 
devoluta alla decisione di arbitri; nel frattempo, la 
scultura non sarà spostata dal JFK. Del resto, come 
è stato osservato, la scultura “Star Sifter” può 
essere rimossa dal JFK, qualora ve ne siano le 
condizioni e le effettive esigenze di spostamento, 
senza che, per questo motivo, debba essere 
necessariamente distrutta.

Alice Aycock è un noto membro della 
comunità artistica americana ed ha realizzato 32 
opere pubbliche, sia in altri aeroporti che per 
Sacramento Convention Center in California e 
per il Rowland State Government Center in 
Waterbury, Connecticut. Inoltre, musei di 
importanza internazionale come il MoMA, il 
Whitney Museum e il Brooklyn Museum 
possiedono opere dell’artista nella proprie 
collezioni. 

Fonte: The New York Times, “At Kennedy Airport, an Artist 
Fights to Save Her Sculpture”, by James Barron, 23 April, 2012

Beni funzionali e beni 

artistici: il caso degli elmetti 

di Guerre Stellari

La U.K. Supreme Court ha affermato che gli 
elmetti delle “Stormtrooper” di Guerre Stellari 
non sono sculture stante la loro natura funzionale 
e conseguentemente non sono opere d’arte in 
base al Copyright, Designs and Patents Act 1988 
(CDPA). La Corte Suprema ha inoltre stabilito che 
un giudice inglese ha giurisdizione in una 
controversia tra persone domiciliate in U.K. per 
violazione del copyright commessa fuori 
dall’Unione Europea in violazione della legge sul 
copyright di quel paese straniero (UK Supr. Ct., 

July 27, 2011; Lucas!lm Limited and others v. 
Ainsworth and another [2011] UKSC 39).

Nel 1976, Lucasfilm ha incaricato Andrew 
Ainsworth di realizzare gli elmetti e l’armatura 
indossata dalle guardie (le “Storntrooper”) nel suo 
primo !lm intitolato “Star Wars”. Il produttore ha 
fornito ad Ainsworth due disegni e un modello di 
un prototipo di elmetto dal quale Ainsworth ha 
realizzato gli stampi. 

Nel 2004, Ainsworth ha attivato un sito web per 
la vendita di elmetti e armature realizzati con 
quegli stessi stampi e realizzato negli Stati Uniti 
un fatturato tra gli $8.000 e i $30.000. Nel 2006, 
Lucas!lm ha ottenuto in California contro 
Ainsworth un risarcimento di $20 milioni. 

Lucasfilm ha successivamente avviato un 
procedimento giudiziari in U.K. per violazione di 
diritti d’autore, sulla base dell’U.S. Copyright 
Law. Da parte sua, Ainsworth ha contestato che, 
sebbene i disegni degli elmetti siano opere protette 
dal copyright, il modello in argilla non costituisce 
opera protetta da copyright, poiché non è una 
“scultura”. 

L’articolo 51 CDPA speci!ca che la produzione 
di un articolo sulla base di un precedente disegno 
non costituisce violazione del copyright se 
l’articolo non è un’opera d’arte. Gli elmetti non 
sono opere d’arte in quanto non sono “sculture”. 

La Corte Suprema inglese ha emesso una 
decisione in senso favorevole a Ainsworth, in 
quanto gli elmetti di Star Wars possiedono una 
natura funzionale e non artistica. Sebbene 
l’immaginazione conduce all’idea dei soldati 
v e s t i t i c o n a r m a t u r a b i a n c a , l ’ o p e r a 
cinematografica “Star Wars” (il !lm) è un’opera 
d’arte, ma l’elmetto ha solo uno scopo funzionale 
nel senso che è un elemento nel processo di 
produzione cinematografica.

Fonte: The Supreme Court of United Kingdom, Press Summary, 
27 July, 2011, www.supremecourt.gov.uk/decided-cases/index.html

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non 
costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra 
newsletter o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: 
eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la 
nostra newsletter, fate clic qui.
© Negri-Clementi Studio Legale Associato, 2012. Tutti i diritti riservati.
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ARTE E DIRITTO IN MONGOLIA

Il 5 giugno lo Studio Legale Associato Negri-Clementi 

ha organizzato l’evento “Arte e Diritto in Mongolia: 

un momento di incontro” nell’ambito del quale sono 

state illustrate le regole di protezione dell’arte in 

Mongolia. 

La Costituzione della Mongolia, adottata dal 

Parlamento della Mongolia (il “Grande Stato di 

Khural”) nel 1992 e successivamente modi!cata nel 

1999 e nel 2001, con riguardo all’arte, riconosce il 

valore dell’opera intellettuale dei cittadini e il diritto di 

proprietà delle creazioni in capo ai loro autori, 

affermando altresì il rispetto dell’insieme delle 

conoscenze tradizionali e delle espressioni 

culturali tradizionali della popolazione mongola, 

come patrimonio storico, culturale, scienti!co e 

intellettuale del paese. In base alla stessa Costituzione, 

i cittadini mongoli hanno il diritto sulle proprie 

creazioni artistiche.

Durante l’evento sono state esposte le opere della 

pittrice mongola Zorig Uyanga vincitrice di importanti 

premi artistici e riconoscimenti sia in Asia che in 

Europa. Le opere, dipinti con smalti su carta, 

rappresentano soggetti legati alla tradizione mongola 

come le !gure di destrieri a cavallo nella Steppa 

Mongola e i nudi delle bellissime !gure femminili 

mongole, secondo un’estetica caratteristica del 

Paese di Gengis Khan contaminata da elementi 

evocanti la cultura occidentale. Nel corso della 

mostra è stato proiettato il video con gli schizzi dei 

disegni presentati in occasione della Biennale di 

Venezia. All’inaugurazione dell’evento, patrocinato dal 

Console Onorario della Mongolia in nomina a 

Milano, Gantuya Tsevegdorj, hanno partecipato 

rappresentanti del Comune di Milano ed i membri 

dell’Italian Mongolian Business Council, importante 

punto di riferimento per imprenditori italiani e 

mongoli che hanno avviato interessanti scambi 

commerciali tra i propri paesi di origine. 

News dal mondo dell’arte
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1. Z. Uyanga, L’attesa, 2004, courtesy of the artist 

2

1

2. Da sinistra: l’avvocato Gianfranco Negri-Clementi, 
l’avvocato Paolo Giuggioli (Presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Milano), la dottoressa Gantuya Tsevegdorj 
(Console Onorario di Mongolia) e l’artista Zorigt Uyanga
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MIA, FOTOGRAFIA E VIDEO IN MOSTRA A 

MILANO

Nel mese di maggio si è tenuta a Milano l’edizione 2012 di 

MIA - Milan Image Art Fair, la !era d’arte dedicata alla 

fotogra!a e al video, nata da un progetto di Fabio Castelli. 

La !era ha natura curatoriale: la scelta degli espositori è 

af!data ad un comitato scienti!co, presieduto dal suo 

ideatore e da Gigliola Foschi, curatrice e giornalista; Elio 

Grazioli, critico d’arte contemporanea e curatore; Roberto 

Mutti, curatore e critico fotogra!co; Enrica Viganò, 

organizzatrice di eventi legati alla fotogra!a e critica; 3/3 

photography projects, Roma, studio nato con l’intento di 

promuovere progetti editoriali incentrati sull’oggetto 

fotogra!co. Per la prima volta un evento !eristico, mirato alla 

promozione e alla vendita di opere d’arte, è organizzato 

interamente da un team di operatori culturali, che si 

occuperà sia della selezione delle opere che 

dell’organizzazione degli eventi a latere. Oltre alla possibilità di 

visitare più di 200 mostre personali di talenti nazionali e 

internazionali, MIA offre un ricco programma culturale con 

workshop, conferenze e una sezione dedicata ai libri 

d’artista e all’editoria di qualità. E' anche presente un 

nucleo di laboratori quali!cati che permette 

l’approfondimento delle diverse tecniche di stampa e di 

produzione delle opere [www.miafair.it]

PHOTOGRAPHY & VISUAL DESIGN

Con l’obiettivo di formare professionisti capaci di interpretare la situazione attuale con i necessari strumenti teorici e 

tecnici, è nato il Master Universitario di Primo Livello in Photography and Visual Design, organizzato da NABA 

– Nuova Accademia di Belle Arti di Milano in collaborazione con Fondazione FORMA per la Fotogra!a. Il 

master offre un percorso di specializzazione modulare, all’interno del quale insegnamenti di carattere storico e teorico 

si integrano a laboratori, workshop progettuali e periodi di stage, con l’obiettivo di formare professionisti capaci di 

coniugare solide basi culturali con un altrettanto approfondita esperienza delle attività tecnico-pratiche necessarie per 

un'ef!cace integrazione nei mercati nazionali e internazionali. Direttore del corso è Francesco Zanot, storico e critico 

della fotogra!a, responsabile attività didattiche FORMA. Nel Comitato Scienti!co, importanti esponenti e artisti del 

mondo della fotogra!a, come Gianni Berengo Gardin, Giovanna Calvenzi, critico e photoeditor di Sportweek, 

Gianluigi Colin, art director del Corriere della Sera, Denis Curti di Contrasto, Luca Molinari, editor per l’architettura 

di Skira. Tra i docenti di materie giuridiche legate alla fotogra!a, l’avv. Silvia Stabile del nostro Studio.
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3. Campagna pubblicitaria per Tessuti Taroni, Abito Forquet, 
1970, Fotogra!e Ugo Mulas © Eredi Ugo Mulas.
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